
io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • T E L 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1976 

Un treno per larga parte non rispondente ai bisogni del trasporto su strada ferrata 

Il «pendolino» : velocissimo 
ma è davvero una soluzione? 

E' un elemento in più di prestigio per l'azienda F.S. ma le questioni irrisolte rimangono tali e quali • Si sarebbero po­
tute attuare misure diverse per rendere più snella la corsa dei convogli • La soluzione rimane il raddoppio della linea 

Borioni: « Un 

bel giocattolo 

in cambio di 

un intervento 

che non si 

vuole operare » 

A N C O N A . 1 
ti prof. Alberto Borioni, pre­

sidente della provincia di An­
cona e del comitato inter regio­
nale per il po tenz iamele e rad­
doppio della ferrovia Ancona-
Roma, ha rilasciato la seguen­

te dichiarazione: 

• Si fa gran parlare, in que­
l l i giorni, del « Pendolino ». 
Malgrado la conclamata, anche 
te reale, eleganza e conlortevo-
lezza del nuovo mezzo e gli ac­
corgimenti ultramoderni di cui 
• I avvale, bisogna pur diro che 
esso prima di tutto ha il pre­
gio di non risolvere nessuno dei 
problemi di traffico, di collega­
mento e di raccordo che, ormai 
do anni le Provincie umbre e 
marchigiane si affannano a sot­
toporre al ministero dei tra­
sporti. Problemi che hanno una 
unica soluzione valida: il rad­
doppio, sia pur graduale, per la 
tratta Ancona-Roma. 

• Si ha la sensazione che 
con il « Pendolino » si tenti di 
condurre in porto una operazio­
ne ben nota nel mondo politico 
Italiano: quella di lustrare la 
facciata per nascondere le cre­
pe. Nel caso specifico, di rega­
lare un bel giocattolo in com­
penso dell'operazione di fondo 
che non si intende affrontare. 
Ritengo che l'opinione pubblica 
debba essere messa al corrente 
della insensibilità del ministero 
dei trasporti nei copfronti del 
problema reale e concreto inte­
ressante le popolazioni umbre e 
marchigiane. E debba anche 
chiedersi come noi ci chiediamo, 
Il motivo del perdurare di si­
lenzi o incertezze da parte del 
compartimento ferroviario e 
della stessa Regione Marche ». 

Ed ecco una nota della se­
greteria compartimentale dello 
SFI-CGIL: 

« A l di la delle caratteristi­
che qualitative del moderno 
mezzo di trasporto, occorre r i ­
levare che non è questa la stra­
da da percorrere per ottenere i l 
necessario incremento del traffi­
co ferroviario. E' velleitario 
pensare di nascondere il co­
stante defradamento del ser­
vizio e l'inefficienza del siste­
ma ferroviario con l'iniziativa 
del a Pendolino », mezzo che 
costituisce una ulteriore testi­
monianza dello scarto esistente 
fra le necessità globali e com­
plessive del traffico merci e dei 
viaggiatori su rotaia. 

' « Resta Inteso che fare que­
ste considerazioni non significa 
essere contrari all ' impiego In­
tensivo delta tecnologia e del­
l'automatismo nelle FS„ ma 
resta prioritaria l'esigenza del 

potenziamento e del riclassamen-
to della rete ferroviaria com­
partimentale, comprese le linee 
secondarie, verso le quali de­
vono essere orientati i neces­
sari investimenti » . 

Certo, i! a pendolino », il 
super-elettrotreno entra to ve­
nerdì pomeriggio in funzio­
ne sulla Roma-Ancona, de­
sta ammirazione come ogni 
riuscita creatura della tec­
nica industriale. Da qualche 
parte è s ta to definito un ca­
polavoro della scienza appli­
cata. Viaggia fino a 250 chi­
lometri orari, può affronta­
re le curve senza rallenta­
re la velocità, ha il «muso» 
di uno squalo per squarcia­
re meglio il muro dell'aria. 
E* costato anni di lavoro e 
di esperimenti. Ha assorbito 
consistenti fondi finanziari 
alla azienda F.S. E" s ta ta 
una giusta scelta? Si parla 
del « pendolino » come del 
prototipo di una nuova «stir­
pe » di convogli ferroviari. 
Sotto questo profilo, magari 
con adeguamenti e modifi­
cazioni, aprirà senz'altro pro­
spettive ai trasporti su stra­
da ferrata. 

Dunque, in una dimensione 
lata e futuribile appare quan­
to meno azzardato parlare 
di uno «spreco». Ma davanti 
alle esigenze pressanti della 
rete ferroviaria italiana, alle 
attese della massa degli uten­
ti come può essere conside­
rato il « pendolino »? Dicia­
molo chiaramente: per larga 
parte non rispondente ai bi­
sogni del trasporto su stra­
da ferrata, né a livello nazio­
nale. né a livello comparti­
mentale. 

Intanto, nel modello at­
tuale, la massima resa il 
« pendolino » può trovarla 
solo sui percorsi molto tor­
tuosi. Soprattutto, per fare 
degli esempi concreti, appun­
to sulla Roma-Ancona e sulla 
Roma-Pescara. Proprio que­
ste due t ra t te fanno parte 
del Compartimento di Anco­
na. Allora perchè niente fe­
steggiamenti e soddisfazione 
nell'ambito compartimentale? 

Rimarchiamo un dato 
quantitativo. Il « pendolino » 
può trasportare massimo 175 
persone ed è, per giunta, un 
bisettimanale. Non a caso la 
prenotazione è obbligatoria. 
A bordo funzionano risto­
rante , bar, telefono treno-
terra. aria condizionata. Ma 
a parte il servizio offerto ad 
una élite di alcune centinaia 
di persone per set t imana. 
quale benefici reali vanno ai 
trasporti sulla Roma-Anco­
na? Il problema di questa 
t ra t ta « len ta» , mal servita, 
obsoleta r imane intatto. 

In fondo, abbiamo un ele­
mento di prestigio in più. ma 
le questioni irrisolte riman­
gono tali e quali. E' un vec­
chio vezzo della nostra azien­
da F.S. 

Le alternative al « pendoli­
no » — anche come investi­
menti — esistevano: il mi­
glioramento del materiale ro­
tabile. la revisione dell'inte­
ro sistema di servizio, il po­
tenziamento degli impianti. 
le agevolazioni per il tra­
sporto merci, ecc. 

Attuando queste misure, si 
sorebbe resa anche più snel­
la e più veloce la corsa dei 
convogli. 

Il « pendolino » pertanto 
non elimina in nessun modo 
annose necessità. Soprattut­
to non costituisce una solu­
zione. Quella da perseguire 
fino in fondo, di tipo vera­
mente globale, sastenuta da­
gli enti locali e dalle Regioni 
Marche ed Umbria rimane 
sempre una ed insostituibile: 
il raddoppio della t ra t ta Ro­
ma-Ancona. 

Dopo 10 giorni di esposizione 

Si chiude oggi 
la 1* Fiera 

Campionaria 
La rassegna di Ancona è stata visitata da circa 
40 mila persone - La presenza di importanti set­
tori dell'economia marchigiana - Alcuni limiti 

Il muso « avveniristico » del nuovo « pendolino » 

ANCONA. 3 
Si conclude domani sera, dopo dieci giorni di esposizione, 

la Fiera Campionaria di Ancona. 
Le note s tampa dell 'Ente Fiera hanno riportato nei 

giorni scorsi che la fiera è s ta ta visitata, nelle sole prime 
5 giornate, da un gran numero di persone: si calcola appros­
simativamente da circa 40 mila. 

Come si sa, questa prima edizione della Campionaria 
Nazionale nasce dallo sdoppiamento della manifestazione 
principe — la fiera internazionale della pesca protessio-
nale e degli sport nautici — e si colloca come quarta ini­
ziativa annuale dell 'Ente Fiera. 

Questa inedita rassegna è s ta ta voluta dagli organizza­
tori dopo il capitolo specializzato dedicato alla pesca pro­
fessionale, per cercare di dare nuova linfa ad una manile-
stazione, che ormai aveva su di sé il peso degli anni e di 
scelte non sempre appropriate. Sj è giunti cosi alla cam­
pionaria, che ha visto la presenza e l'esposizione di vasti 
settori dell'economia marchigiana. 

I principali settori in cui l'esposizione dorica si è arti­
colata, sono l 'artigianato artistico e industriale, l'industria 
dell 'arredamento, dell 'attrezzatura per pubblici esercizi, e 
degli s t rument i musicali. • • 

Tra le iniziative prese nell 'ambito dei dieci giorni in cui 
gli s tands del Mandracchio sono rimasti apert i si può ricor­
dare la XIX edizione della selezione nazionale dei vini 
pregiati da pesce. Nell'edizione '76 sono stat i presentati 
90 vini, provenienti da ogni regione d'Italia, ohe hanno con­
corso per fregiarsi di un « marchio » che at test i la loro 
partecipazione alla selezione e soprat tut to la loro caralte-
riistica di vini pregiati da pesce. 

Per un bilancio, per un consuntivo, è ancora presto, ma 
ci si può pure sbilanciare in giudizi poi non cosi affrettati 
e superficiali. A volersi solo soffermare sulle presenze, e 
sull'elenco delle di t te presenti, si può subito dire, che esse 
sono numerose e qualificate, e questo potrebbe anche si­
gnificare che l'iniziativa dell 'Ente organizzatore ha incon­
trato i favori di gran parte del mondo produttivo regionale 
e nazionale. Anche l'affluenza dei visitatori potrebbe in­
durre a facili trionfalismi o a far credere che sono bastati 
dieci giorni, e una nuova formula per risolvere tutt i i 
gravi problèmi e le difficoltà che da ann i assillano la 
manifestazione anconetana. 

In sostanza, questa Campionaria anche se testimonia 
dello sforzo di rinnovamento, e di dar spazio e si rut tare 
meglio le possibilità della fiera, non può essere intesa 
e realizzata come manifestazione con cui accontentare il 
grosso pubblico, o delle di t te in cerca solo di pubblicità. 
Il pubblico sarà anche un da to indicativo della riuscita 
di una manifestazione come questa, ma non deve rima­
nere l'unico elemento di riferimento e di confronto. Spesso 
« intorno » a rassegne estive come quella anconetana si 
instaura un clima festaiolo, che purtroppo relega in se­
condo piano l ' importanza economica e sociale di questi 
incontri. Incontri che in primo luogo dovrebbero favorire 
le operazioni commerciali, lo scambio qualilicato tra i vari 
operatori dei settori industriali, e in particolare una politica 
promozionale dell 'industria marchigiana. 

ANCONA - Anche se esistono preoccupazioni sincere di cui tener conto 

FALSATA DA ALLARMISMI STRUMENTALI 
LA DISCUSSIONE SULL' INCENERITORE 
À colloquio con l'assessore ai LL.PP., compagno Piazziti - « 5i tratta di una scelta che la nuova Amministrazione 
non ha impostato: più semplicemente riteniamo che non si debba perdere altro tempo, dando inizio ai lavori » 

ANCONA. 3 
Preoccupazioni sincere ed 

allarmismo strumentale si 
intrecciano nclia « vicenda » 
anconitana dell'inceneritore 
dei rifiuti solidi, i cui lavori 
di installazione — per scelta 
della passata Amministra­
zione di centro-sinistra — 
sono già iniziati alla Rocca 
di Bolignano, all'Aspio 

«Che vuoi — risponde l'as­
sessore ai Lavori pubblici 
Piazzini. quando gli chiedia­
mo qualche chiarimento — 
mi sembra che si voglia a 
tutt i i costi esasperare una 
situazione, per non lasciare 
spazio ad una discussione 
pacata, ad uno scambio di 
punti di vista, anche molto 
diversi, su una medesima 
questione. 

« Innanzitutto questa dell' 
inceneritore è una scelta che 

i la nuova Amministrazione 
non ha impostato. Semplice-

j mente ri teniamo ora che si 
; debba non perdere altro 
I tempo, dando corso ai la-
! vori. 
[ « E sai che quando si riesce 
i a cominciare un'opera. è sta­

ta finalmente superata la fa­
se estenuante dei temporeg­
giamenti burocratici. Perchè 
non tenere conto anche di 
questo? Forse è giusto di­
scutere di ' più. chiarirsi le 
idee, per esempio sul tema. 
che sta appassionando le or­
ganizzazioni naturalistiche. 
deihi trasformazione delle 
materie organiche. 

«Secondo me. questi dubbi 
sono più dettati da una vi­
sione generale del problema 
degli equilibri ecologici, che 
non dalla considerazione del­
la situazione particolare su 

cui si deve intervenire oggi 
e c/ut. Ci vuole maggior rea­
lismo, anche tenendo conto 
che esistono le più ampie 
garanzie a proposito dei pe­
ncoli di inquinamento ». 

L'Amministrazione comu­
nale ha precisato le proprie 
intenzioni in Consiglio co­
munale (nell 'ultima seduta) 
e di fronte ai cittadini nel 
corso di una assemblea po­
polare organizzata dal Con­
siglio di quart iere: ammini­
stratori comunali e provin­
ciali. medico provinciale e 
rappresentant i delle associa­
zioni naturalist iche hanno 
avuto modo di approfondire 
l 'argomento, 

Anche in quella occasione 
: tecnici hanno assicurato 
che. in base ad esperienze 
compiute da al t re cit tà ita­
liane con analoghi impian-

I processi unitari in atto nel Pesarese vedono lo scudo crociato attestato su posizioni di chiusura 

La DC e il suo «splendido» isolamento 
PESARO. 3 1 

Enfasi ed arroganza del pri- [ 
.mo momento hanno lasciato 
posto — almeno in alcuni 
dei dirigenti democristiani — 
ad una più realistica rifles­
sione sui risultati elettorali. 

Infatti la prima reazione 
ma caldo» (non è bastata a 
raffreddarli neppure la per­
dita di un loro parlamentare 
nella nostra provincia), e sta­
ta arrogante, priva di ogni 
ritegno e valutazione politica 
reale: « la DC si è conferma­
ta ancora una volta, con il 
suo indiscutibile successo, — 
afferma il Comitato provin­
ciale della DC pesarese — 
la soia forza sicuramente ga­
rante del libero sviluppo de­
mocratico e punto di riferi­
mento e di aggregazione per 
quanti rifuggono da ideologie 
ed esperienze autoritarie ». 

Com'è evidente si riconfer­
mano tutte le « teorie » usci­
te sconfitte dall'esito elet­
torale: la « centralità » della 
DC. la delimitazione della 
cosiddetta uarea democrati­
ca r>. l'equivalenza tra il « pri­
mato » della DC e la stabilità 
del quadro democratico. 

Soprattutto ha fatto loro 
difetto a controllo dei nervi! 

Non hanno atteso un atti' 
mo: neppure quel tanto che 
serviva per una telefonata a 
Forlant che invece ha espres­
so nei giorni successivi ben 

altri giudizi sul significato 
politico del risultato eletto­
rale. 

La nuova situazione non è 
sfuggita a Giorgio Girelli, di­
rigente provinciale de. il qua­
le ha ricavato dal rafforza­
mento del PCI e dal « tra­
collo » delle forze politiche in­
termedie ben altre considera­
zioni sul quadro politico na­
zionale: anche Girelli Ila ca­
pito che la DC è più grossa 
'rispetto al '751 ma politica­
mente ptù debole!: mentre 
sul voto provinciale ha rileva­
to ciò che era sfuggito all'in­
cauto Comitato provinciale 
de: «Sul piano locale — ha 
affermato Girelli — le ele­
zioni hanno dimostrato che 
nella provincia di Pesaro la 
DC. per altro già compressa 
da una forte presenza comu­
nista. ha avuto un ulteriore 
cedimento iti più marcato 
delle Marche) rispetto al 
1972 ». 

Infatti la pesante perdita 
della DC rispetto al 72 idi 
qui anche la non riconferma 
del senatore Venturi!, oltre 
la notevole avanzata del PCI. 
l'avanzata del PSI e del PRI 
e la ridotta perdita del PSDI 
sono gli aspetti caratterizzan­
ti il voto pesarese. ET bene 
che si rinetta sul loro signifi­
cato politico specie in rela­
zione a quelli che sono i rap­
porti politici nella nostra 

provincia e le esperienze clic 
si stanno attuando m questi 
ultimt tempi, favorite anche 
dall'intesa politico-program-
matica regionale. 

Il fatto nuovo e il processo 
unitario avviatosi negli Enti 
locali soprattutto tra PCI. 
PSI. PSDI e PRt in vari Co 
munì, al Consiglio provincia­
le. nelle Comunità montine; ' 
un processo che vede ancora 
la DC atlestata m uno 
a splendido isolamento» e su 
posizioni politiche di forzi 
« minoritaria ». E' certo che 
tali esperienze unitane, m cui 
le vane forze politiche di 
posizioni autonome apporta 
no contributi originai:, han­
no favorito nella campagna 
elettorale un clima di co\-
fronto — non a caso rifiuta­
to dalla Segreteria pronn 
ciale della DÒ — e frenato al­
cune forze politiche a ricor­
rere a banali argomentazio­
ni anticomuniste. Gli <:<*$•/ 
commenti all'esito de'. Mio 
di questi partiti rispecchiano 
tale impostazione e tale 
clima. 

C'è del nuovo anche nel­
la nostra provincia, quindi: 
l'elettorato ha valutato m 
modo positiix> le esperienze 
unitane, ha premiato le for­
ze che ne sono diventate pro­
tagoniste. ha punito la forza 
che testardamente persiste 
nello * splendido isolamento^! 

E' anche questo voto clic ci 
conforta nella convinzione 
che occorre procedere, con 
più speditezza e coraggio. .iu 
questa s t rada cioè sulla esten­
sione delle ampie intese nei 
comuni. ne!la Amministra­
zione provinciale, nel'.e co­
munità montane: l'unità po­
lita a i. paga ^>! 

.Ve traggono vantaggio in­
nanzitutto le popolazioni che 
vedono tisolti pni"-z e meglio 
i propri problemi: mo'tre 
« paga » anche tu t te le forze 
politiche che riscuotono il 
consenso m quanto positivo 
nsul'.a essere agli occhi delle 
popolaz.om il loro ruolo di 
forzc realmente dirigenti nel 
processo di sviluppo della no­
stra pronnaa. 

La forte avanzata del PCI 
< • 2 •> sul "75 i? - *».5rr sul 
~72> ha contribuito m modo 
decisivo all'ulteriore sposta­
mento a sinistra della nostra 
provincia: siamo certi che ne 
sono convinti anche i com­
pagni socialisti anche se non 
se ne fa cenno nel loro co­
municato. Un' affermazione 
che poggia su basi politiche 
solide, non su atteggiamenti 
tattici o velleitari: ci sorpren­
dono molto, pertanto, per la 
loro e estrosità » alcune di­
chiarazioni tra cut quelle: 
«Bravissimi invece i comuni­
sti che ci hanno lasciati da 
soli ad aprire la crisi e a 

gestirla ». 
.Voi crediamo che per ca­

pire il voto possa servire il 
ricor.-o ad interpretazioni cer­
vellotiche: occorre, invece 
— individuandone il segno di 
fondo, che e stato chiaro — 
con più convinzione racco­
glierne la spinta di cui è 
espressione e su questa fare 
atti politici conseguenti a tut­
ti i livelli. 

La crisi del Paese è pro­
fonda. ma il paese e gover­
nabile: purché le forze poli­
tiche democratiche prendano 
atto della spinta al rinnova­
mento emersa il 20 giugno e 
ne traggano le conseguenze. 

Su questa base il PCI rivol­
ge agli altri partiti democra­
tici l'invito ad un impegno 
immediato e unitario sui 
grandi temi della crisi econo­
mica e del risanamento dello 
Stato: sulla soluzione imme­
diata della crisi governativa: 
rilancia la linea delle ampie-
intese nella direzione degli 
Enti locati, da realizzarsi me­
diante l'allargamento delle 
maggioranze e delle Giunte: 
invita i propri iscritti che 
hanno dimostrato grande im­
pegno. dedizione e passione 
nella campagna elettorale, a 
rafforzare il partito sia in 
campo organizzativo che in 
quello finanziano. 

Giorgio Tornati 

ti. siano da escludere nella 
maniera più assoluta peri­
coli sia per la salute dei cit-
dini che per le colture della 
zona. I rappresentanti delle 
associazioni naturalist iche 
avanzano perplessità e dub­
bi (ma nell 'attacco alla 
Giunta comunale occorre di­
scernere tra posizioni disin­
teressate, s inceramente preoc­
cupate ed azioni s trumental i 
come quelle della s tampa cit­
tadina e di quei de. che a 
suo tempo fra l'altro appro­
varono la scelta dell'ammi­
nistrazione Trifogli): l'im­
pianto trasforma materia or­
ganica in materia inorgani­
ca e questo turberebbe l'equi­
librio ecologico. Secondo 
l 'Amministrazione tuttavia 
« l 'estrema urgenza di por­
tare a soluzione il problema 
dello smalt imento dei rifiu­
ti solidi urbani non consen­
te ulteriori ritardi ». 

Questa questione si trasci­
no poi da almeno quat t ro 
ann i , per cui — sempre se­
condo la Giunta — «le ri­
chieste delle associazioni na­
turalistiche per un dibatt i to 
sui vari metodi di smalti­
mento. nel ment re appaio­
no giustificate da esigenze 
di cara t tere culturale e nella 
prospettiva di future evolu­
zioni delle tecniche di smal­
t imento. non possono inter­
ferire. nel momento at tuale. 
sulla at tuazione di decisioni 
assunte ormai da tempo dal­
l 'Amministrazione e senza 
che. allora, le vane associa­
zioni protestassero con l'at­
tuale vigore ;>. 

Ma un ripensamento sul­
le decisioni, che cosa signifi­
cherebbe? Un sal to indietro 
di quat t ro anni , l'annulla­
mento cioè di lunghe e la­
boriose prat iche burocrati­
che. Dunque, la Giunta co­
munale. proprio perchè è il 
realismo che deve condurre 
'.a sua azione, pur tenendo 
conto di tu t te le osservazioni. 
non può che continuare i 
lavori iniziati, anche perchè 
nessuna proposta avanzata 
appare di uguale rapida at­
tuabilità. né immune da con­
troindicazioni. 

Nulla insomma costituisce 
una valida alternativa, tale 
da indurre ad una drastica 
marcia indietro. Chi favo-
'.eggia infine di presunte 
chiusure della amministrazio­
ne anconitana, potrebbe an­
dare un momento con la me­
moria al metodo della vec­
chia coalizione, al rapporto 
— mortificante ed insieme 
grottesco — che questa te­
neva con : consigli di quar­
tiere cittadini. 

Luci e ombre del «Giugno leopardiano » 1976 

Forse non era affezionato 
solo ai gelati di Napoli... 
Lo spettacolo teatrale di Teresa Ronchi si è rivelato più legato alla 
didascalica rappresentazione della vita dell'uomo che al senso com­
plessivo delle cose che l'uomo ha ancora da dirci • Le altre iniziative 

L'anniversario della nascita di Giacomo Leopardi è una occasione tradizionale di incon­
tro, a Recanati, di curiosi, studiosi, politici, religiosi e varia umanità, che nel comune deno­
minatore del «Giugno leopardiano» (un'altra di quelle scatole buone per mille contenuti!) 

i a volte riescono a fornire elementi di arricchimento di qualcuno tra i discorsi che possono 
interessare questa parte d'Italia ch^ gravita nell'area culturale marchigiana, mentre altre 
»olte non superano la soglia che separa il fatto dovuto, e ricorrente, dal fatto culturale. 
Il Giugno leopardiano 1976 | ~ — — — — 
ha cercato di superare di l'uomo ha ancora da dirci. 
slancio quella soglia, propo- Lasciano interdetti i vuoti 
nendo assieme all'orazione uf- che si avvertono nel testo, e 
ficiale di Bruno Biral sul te- | che dimostrano una certa in-
ma « Leopardi e la società i differenza per il ruolo gioca-
del suo tempo», una mostra 
di Purificato, nonché la pri­
ma assoluta nazionale del 
« Giacomo Leopardi » della 
Compagnia Attori Riuniti di 
Roma. 

Questo assemblaggio di ma­
teriali assai eterogenei tra 
loro, ha in par te dato conte­
nuto alla scatola di cui so 
pra, anche se è difficile di­
re in quale direzione vada il 
r isultato complessivo. Presen­
tando l'insieme delle inizia­
tive, il sindaco di Recanati 
ha cercato di individuare un 
filo conduttore tra le tele di 
Purificato, il lavoro teatrale 
di Teresa Ronchi messo m 
scena da Paolo Todisco. e 
l'orazione di Biral. II filo. 
secondo il sindaco Foschi, si ! • 
dipanava al punto da avvol- I . _ _ _ . . _,_1- , .1 ,N 
gere 1 comuni limitrofi, prefi- j ASCOLI P I C E N O 
gurando sul piano dell'inter- j —— 
vento culturale i futuri com­
prensori. 

L'assessore regionale Gri-
fantini si è dichiarato « sol­
leticato » da questa tesi, che 
in verità contiene rischi « vel 

to da quell 'uomo nella sua 
epoca. Se è vero che è stato 
proprio il recanatese a indi­
viduare 1 limiti delle ideolo­
gie del suo tempo, contestan­
do il romanticismo lombar­
do e anche il moderatismo 
del gruppo Viesseux, ponen­
do a noi domande radicali 
e tut t 'a l t ro che evasive ri-

! spetto al problema della ci-
] viltà e della felicità umana. 
| fa uno strano effetto vedere 
I sulla scena un Leopardi rom-
'. piscatole. criticato come indi-
I vidualista dal gruppo Vieus-
i seiix, e soprat tut to interessa-
i to a donne altrui ed a gela-
| ti alla vaniglia... Non è che 
t sia sconveniente parlare ma­

le di Leopardi. I recanatesi 
lo fanno fin da quando era 
vivo... E' l 'approssimazione 
che diventa letale. 

Quello che sarebbe forse 
servito, e che non ha trova­
to posto nello scatolone del 
Giugno leopardiano, era un 
legame più solido e maturo 
con la sostanza delle operet­
te monili e dell 'intero corpus 
leopardiano. 

Bravi gli attori , buono l'al-
lestimento. assente... la con­
temporaneità di un discorso 
che viveva nei testi di Leo­
pardi. ma che veniva subito 
sfocato nei quadrett i di vi­
ta familiare di un conte mar­
chigiano, troppo affezionato 
ai suo: fatti privati ed »i 
uelati napoletani per capire 
qualcosa della realtà. 

Mariano Guzzini 

licatori ». nel senso che può 
fare anche ridere se non pro­
duce momenti di coinvolgi­
mento sostanziali, al l ' interno 
di scelte programmate, e le­
gate alla partecipazione de­
mocratica. 

Già Monaldo Leopardi (al 
quale il testo teatrale della 
Ronchi attribuisce connotati 
socio-politici inusitati) aveva 
creduto possibile fare cultu­
ra comprando libri, e aspet­
tando che 1 recanatesi li leg­
gessero. Se non si elabora 
con i cittadini l'indirizzo che 
si intende perseguire, se non 
si discutono con la città la­
vori teatrali discutibili come 
il « Giacomo Leopardi » sud­
detto. veramente chi è sol­
leticato può finire per ri­
dere a crepapelle del conte 
sto involontariamente leopar­
diano (inteso come borgo sel­
vaggio...) nel quale si do­
vrebbe fare cultura. 

Il « Giacomo Leopardi ». sia 
perché propagandato sulla 
s tampa nazionale, sia per la 
novità della prima sul pol­
veroso palcoscenico del Tea­
tro Persiani, ha fatto la par­
te del leone di questo Giù-
gno leopardiano. Esistevano 
le condizioni perché questo 
lavoro aprisse una tematica 
at tual issima nel vasto pub­
blico che non segue i saggi 
di T impanaro su Belfagor o 
gli articoli di Giuliani su la 
Repubblica, ma che pure se­
gue con rinnovato interesse 
la proposta culturale di Leo­
pardi, se è vero che negli ul­
timi mesi ben quat t ro edito­
ri hanno r is tampato le « Ope­
rette morali ». La riscoperta 
dei significati dell'opera leo­
pardiana ha ragioni diverse. 
La lunga polemica tra Seba­
s t iano Timpanaro (su Bcifa-
gor) e Carlo Salinari (su Cri­
tica marxista) sottende una 
divergenza tra la lettura na­
zional-popolare del romanti­
cismo manzoniano e una let­
tura «di s in is t ra» dell'illu­
minismo spurio di Leopardi; 
a l t re let ture accostano Leo 
pardi a De Sade, cogliendo 
aspett i egualmente at tual i 
della riscoperta leopardiana. 

Quello che lascia interdet­
ti non è il taglio diverso che 
Teresa Ronchi ha voluto da­
re al suo «Giacomo Leopar­
di ». più legato alla didasca­
lica rappresentazione de'.la 
vita dell'uomo che al senso 
complessivo ed alla contem­
poraneità delle cose che quel-

Il compagno Cipriani è il nuovo 
segretario provinciale del PCI 

Il Comitato federale e la Com­
missione federale di controllo del­
la federazione del Partilo Comuni­
sta di Ascoli riuniti in seduta con­
giunta il 3 0 giugno ' 7 6 . alla presen­
za del segretario regionale compa­
gno Verdini , nel prendere atto del­
la elezione a deputato del compa­
gno Ianni accoglie le sue dimissioni 
e nomine all 'unanimità il compagno 
Ciprigni segretario della Federa­
zione. 

Al compagno Janni chiamalo a 
questo nuovo incarico di Comitato 
federale di controllo esprimono l'af­
fettuoso ringraziamento per il con­
tributo dato al rafforzamento del 
partito e al grande successo eletto­
rale del 2 0 giugno. 

Il compagno Armando Cipnani di 
anni 34 iscritto alla FGCI nel ' 5 9 e 
al Partito Comunista dal ' 72 aveva 
ricoperto l'incarico di segretario del 
circolo della FGCI del quartiere di 
Monteverde a Roma e di membro 
del Comitato direttivo provinciale 
della FGCI romana nel ' 6 1 - ' 6 2 . è 
stato responsabile nazionale degli 
studenti medi comunisti. 

Dal 1 9 6 6 al ' 6 8 ha diretto l'uf­

ficio studi economici del gruppo 
parlamentare comunista alla Camera 
dei deputati. 

Dal 1971 ha fatto parte COITI , re­
sponsabile delle materie storiche 
della scuola centrale del partito 
comunista alle Frattocchie. Negli 
stessi anni ha mantenuto collega­
menti e svolto attivila di direzione 
politica nella Federazione comuni­
sta romana. 

Dall 'ottobre '74 chiomato dai 
compagni della Federazione di A-
scoli. 

Il compagno Cipriani oltre all'at­
tività di partito ha mantenuto un 
continuo contatto con la scuola e 
con il mondo della cultura come as­
sistente universitario dal 1 9 6 9 al 
1 9 7 3 presso la facoltà di Pedago­
gia del magistero di Roma e pub­
blicando articoli e saggi. 

Inoltre ha prodotto Ira l'altro il 
documentario « La tenda in piaz­
za » con Volonle e Balducci e 
scritto un atto unico: • Italia 1945 * 
rappresentato al teatro Belli • al 
teatro Ccntoccllc di Roma dalla 
compagnia di Magda Mercat i ! ! e 
Antonio Salines. 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : America violenta 
G O L D O N I : La polizia indaga: sia­

mo tutti sospettati 
I T A L I A : Ci rivedremo all ' inferno 
M A R C H E T T I : Calde labbra 
M E T R O P O L I T A N : Hol lywood. . . 

Hol lywood 
S A L O T T O : La volpe e la contessa 
S U P E R C I N E M O C O P P I : C'era una 

volta il West 
A R E N A S T A M I R A : La dottoressa 

sotto il lenzuolo 

JESI 
D I A N A : Che stangata ragazzi! 
P O L I T E A M A : Soldato di ventura 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Arancia meccanica 
G I A N O : La sposina 
M O N T I N I : Sansone e Dalila 

EXCELSIOR: L'organizzazione rin-
; grazia 
l I T A L I A : Torna il Gronta 

RECANATI 
P E R S I A N I : Giù la testa 

PORTO POTENZA PICENA 
A R E N A F L O R I D A : 

so del pudore 
Il comune sen-

PESARO 
ASTRA: Profezia di un del,Ito 
I R I S : Per un dollaro bucato 

MACERATA 
C A I R O L I : Mark il poliziotto spara 

per primo 
CORSO: Gioventù bruciata 

I ASCOLI PICENO 
| F I L A R M O N I C I : La valle dell'Eden 
I O L I M P I A : Uomini si nasca poli-
j ziotti si muore 
! S U P E R C I N E M A : Prossima apertu-
! ra casa di piacere 
j V E N T I D I O BASSO: La casa della 
I paura 

FERMO 
j H E L I O S : L'albero dalle foglie rosa 
| I T A L I A (P . San Giorg io ) : La con-
i quista de! West 

ì SAN BENEDETTO 
I DEL TRONTO 
| CALABRESI : Lui è un poliziotto. 
' se il corpo e freddo chiama lui 

DELLE P A L M E : I l profeta del gol 
P O M P O N I : C'era una volta il W t * t 

Diffusione dell'Unità 
in ricordo del 

compagno Ivo Natalucci 

INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 
M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Mon-
tecchio (PS) - Telefono 919109 

Con la scomparsa di Ivo Nataluc­
ci il Partito ha perduto un caro. 
buono e fedele militante: uno di 
quei compagni che hanno dato gran 
parte del tempo l ib j ro . del loro la­
voro e della loro intell.ge.iza a:.a 
milizia comjn.sta 

I compagni e gli amici di Seni-
ga;ia Io r cordano cosi. In S J I 
memoria hanno deciso di diffon­
dere domen'ca 4 luglio, nel quar-
t ere dove luì ab fava. 2 5 0 copie 
del nostro g.ornale. Inoltre, hanno 
sottoscritto 4 0 . 0 0 0 a favore - de 
e l 'Un tà ». 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascol 'are le ballate ed l momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 36; Tel. 0721/40154 

BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. (SI/277616 

CONCESSIONARIA 

A SEGUITO DI QUANTO PUBBLICATO ERRONEAMENTE IN PRECEDENZA 

SI PRECISA CHE LA NOVITÀ'- GARANZIA SUL MOTORE 

E ' P E R 100.000 ( c e n t o m i l a ) K M . o p e r 2 a n n i 

GALEAZZO BOATI INI 
PESARO 
Via Jesi 5 
Tel. 0721 / 40848 - 9 


